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Discarica a cielo aperto o supermercato dei disperati: chiamatela
come volete, ma via Cantore, nel tratto compreso fra i portici del civico
29A e la sede del nostro Gazzettino, è diventata centro di raccolta e
smistamento di oggetti di seconda mano. Prima di tutto vestiti che
regolarmente debordano dallo “staccapanni” e che invadono la strada
e poi anche materassi, reti, ante di armadi e chi più ne ha più ne
metta. La riflessione è duplice: primo, perché proprio via Cantore,
strada centrale, salotto buono della delegazione, è presa di mira
dalla maleducazione di chi, per mera pigrizia e tanta ignoranza, si
disfa dei rifiuti ingombranti in questo modo? Secondo, perché il
servizio Amiu non interviene a dovere? In ogni caso la conclusione è
amara: il degrado ha, come spesso accade, la meglio.

Via Cantore: discarica
a cielo aperto

Mi riferisco a molte vie di San Pier d’Arena, non tutte voglio
sperare,anche se persino sotto i portici di via Cantore lo stesso
problema si evidenzia. Cosa voglio dire?  Semplicemente  che
l’incuria  ed il degrado avanzano di giorno in giorno di pari passo.
All’incuria  dei marciapiedi disastrati, dove il procedere diviene
pericoloso, e molti preferiscono rischiare camminando nella strada,
vanno ad aggiungersi le deiezioni canine di proprietari sprovveduti
e disinvolti. I passanti debbono in molti casi esibirsi in slalom per
non incappare con i piedi. Solo gli acquazzoni potranno portare un
po’ di pulizia; ma non sotto i portici! Vi sono stati casi in cui qualcuno
scivolando s’è fatto male davvero e ha dovuto ricorrere alle cure
sanitarie.
“Genova è bella, se è pulita è ancora più bella” recita una pubblicità
dell’AMIU. È molto probabile che per molti Genova inizi entrando
nella loro abitazione e finisca sulla soglia di casa uscendone.

G.M.B.

Le nostre strade insidiose

Degrado a San Pier d'Arena

Mostre personali di grande rilievo ed interesse
al centro culturale Nicolò Barabino di via
Cantore: Maria Grazia Viganego Brancati e Lidia
Borsese Arecco hanno esposto nei saloni della
Circoscrizione le loro tele.
Il punto di partenza della ricerca pittorica delle
due artiste è comune: lo studio tradizionale e la
scomposizione della realtà; diversi gli approdi:
Maria Grazia Viganego trasfigura la visione reale
in un susseguirsi di forme trasparenti, quasi
una “danza”, che si fondono con il paesaggio
per trovare una dimensione “altra”, quasi
astrale; Lidia Borsese, invece, esprime la sua
analisi introspettiva con una pittura “materica”
e fortemente contrastata nel colore.

Due personali
al "Barabino"

Per tutte le persone amanti
dell’arte, nelle sue varie vesti,
narrativa, poesie, scultura,
pittura e varie, l’Associazione
Culturale Azzurra con sede in
via La Spezia 1a/1, telefono
340.505.17.14, promuove sia
un concorso, sia delle riunioni
mensili mirate a  concedere la
possibilità a tutti di leggere in
pubblico, gratuitamente, il
frutto della propria originalità.
Per poeti e scrittori, ogni
ultimo venerdì del mese, al
centro Civico Buranello di San
Pier d’Arena, sala ottagonale,
avverrà un recital di lettura,
dalle ore 15 alle 18, ove
ognuno potrà leggere la
propria narrativa, che verrà
registrata, per essere in
seguito mandata in onda via
radio Azzurra 88. Anche per
questo settore, a settembre
scorso sono stati premiati i
vincitori di un Concorso, con
scelte relative ai temi: “opera
prima”, “Sampierdarena”,
“tema libero”.
Per i l concorso di pittura,
scultura, e varie, anch’esso di
respiro regionale ed oltre, è
avvenuta l’ultima premiazione
il 22 settembre scorso, con
ampia frequenza di pubblico
tale da riempire il salone; sono
stati scelti tre artisti per i settori
“arte varia” (fotografia, legno
ed altro), “scultura” e “pittura”.
L’invito a tutti gli interessati, di
rivolgersi all’Associazione e
partecipare.
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